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I l governo il accinge • chiedere 
al Parlamento una fulminea con
versione in legge del decreto tul-

_ _ _ le opere pubbliche necessarie 
" " " per lo svolgimento del Campio
nati di calcio del 1990, L'urgenza di queste 
Opere * utilizzati ooma,un ricatto per stron
care le opposizioni e spronare la maggloran-
sa parlamentare. 

E bene dire subito che per I comunisti le 
cose non potranno andare in questo modo, 
Il decreto è grave, e per certi aspetti scanda
loso; non può passare com'è, e va invece 
radicalmente modificato. In questo senso 
raccogliamo e riteniamo legittima la prote
sta violenta che in questi giorni personalità 
progressiste della cultura e alcuni giornali 
hanno espresso contro il provvedimento del 
(«verno, Non sono affatto convincenti le ri
sposte che l'on, Misasl, con una nota diffusa 
da palano Chigi) ha opposto alle preoccu-
paltoni • alle critiche espresse dai comuni
sti. fisse Infatti non Intaccano la sostanza 
delle quattro osservazioni che sono state 
avanzate dal Pel, 

Prima di tutto II decreto concentra nelle 
mani del presidente del Consiglio poteri inu
sitati, tali da cancellate il ruolo stesso delle 
Regioni, delle Province e del Comuni, Tutto, 
dalla Individuazione delle opere alle proce
dure, agli appalti è rimesso alle decisioni di 
palazzo Chigi, Vi ì cioè uno stravolgimento 
Istituzionale che, pini di una eccezione, ap
para un precedente pericolosissimo, 

Ma non è sqlo II ruolo delle autonomie 
locali ad essate colpito. In materia di proce
dura amministrative « di procedure di appal
to vi è la sostanziale abrogazione delle leggi 
* della norma In vigore a favore di unpotere 
(«ale del presidente del Consiglio. Tutte le 
salvaguardie del territorio e dell'ambiente 
tono cancellate In un colpo solo, e la presi-
densa del Consiglio può affidare le opere In 
concessione, a trattativa privata, addirittura 

cumulando gli appalti. Sorge, in buona so
stanza, a palazzo Chigi un gigantesco comi
tato di allari, In un rapporto stretto e diretto 
tra il presidente del Consiglio e un certo 
numero, selezionato, di imprenditori. 

Tutto ciò servirebbe a realizzare in tempo 
le opere necessarie per i «mondiali di cal
cio». Ma quali opere e con quali soldi? Ècco 
due questioni altrettanto gravi, L'Individua-
zlone delle opere è anch'essa avocata a pa
lazzo Chigi, e si sovrappone arbitrariamente 
alle scelte sul territorio e sulle infrastrutture 
decise democraticamente; il loro finanzia
mento avviene sottraendo risorse ad investi
menti essenziali per il sistema dei trasporti e 
l'organizzazione del territorio. Mentre la leg
ge Tlnanziarla si prepara a tagliare brutal
mente il sistema ferroviario e il trasporto 
pubblico, le risorse vengono concentrate su 
di un pacchetto di opere che contiene, alla 
rinfusa, scelte giuste e scelte errate, senza 
ordini di priorità. Un pacchetto di opere uffi
cialmente sconosciuto, poiché anche gli 
elenchi che dapprima erano stati compilati 
non sono allegati al decreto e su di essi la 
presidenza del Consiglio si 6 riservata piena 
discrezionalità, 

Siamo dunque In presenza di una brutale 
operazione di potere, mascherato sotto una 
esigenza nazionale, e congegnata con cini
smo, 

Deve essere ben chiaro, a questo punto, 
che i comunisti non sono contro le opere 
pubbliche, e si (anno carico pienamente di 
creare tempestivamente le condizioni per
che | mondiali di calcio si svolgano In Italia. 
Lo scontro non è su questo punto. E del 
tutto possibile realizzare quelle condizioni 
senta quegli stravolgimenti, senza commis
sariare l'Italia, salvaguardando II territorio, 
l'ambiente, un razionale ordine di priorità, la 
trasparenza negli appalti. Ed In questa dire
zione va modificato II decreto: non per fare 
più lentamente, ma per lare presto, meglio, 
con le mani pulite. 

D plebiscito in Ole 
rapnmr 

resto In Cile si terra II plebiscito 
nel quale candidato unico sarà I) P 

J L » , dittalore'del paese da qua* 
^ ^ _ do, nel 1973, il governo legale di 
" " " " " Unldad Popular fu abbattuto da 
un sanguinoso golpe militare e II suo presi-
dente Ailende assassinato. Recentemente a 
Santiago ho partecipato, con molti altri intel
lettuali democratici, ad una straordinaria 
manifestazione politico-culturale organizza-, 
ta da tutte le torte'dl apposizione cilene 
tolto il titolo «Chilo crea» per raccogliere 
adesione al Ironie che, nel plebiscito, con
trasta il dittatore, Ho avuto l'Impressione 
che la partila sia ancora aperta, che Pino-
chat possa perdere, che il Cile possa tornare 
a un regime democratico, 

Proprio di oggi * la notizia del ritiro da 
pana del regima dello stato di emergenza, 
Questo probabilmente rientra nella propa
ganda pro-Pinochet, chi è martellante, Il ge
nerale appare Insistentemente in Tv, inaugu
ra, accarezza bambini, rassicura paterna-
mente, vanta successi del regime, evoca lo 
spettro della sovversione comunista e del 
ritorno al « e t , seguendo lo sperimefilato 
eliche di tutti I lasciami, In un manifestino di 
propaganda per II «si» ho letto sentenze pe
rentorie: -La sicurezza riacquistata. La disoc
cupazione ridotta, L'Inflazione controllata. 
La famiglia rafforzata. Il Cile rispettato». Pe
rentorie quanto false. La credibilità intema
zionale del regime militare continua ad esse
re bassa, l'opposizione comunista « fuorileg
ge e molti tono ancora gli esuli e I detenuti 
pomici, I Rettori della Università - in genere 
militari - tono di nomina presidenziale, I 
ricchi sono pio ricchi ma 1 poveri e I disoccu
pali aumentano, i 

La situazione tuttavia non e coti bloccata 
coma all'ettaro normalmente si crede. L'op-
potitlone si è conquistata margini di iniziati
va • di libertà che sfrutta ampiamente in 
questa campagna: una rete televisiva e un 
quotidiano legati al partito Democratico cri-
stiano e una radio del movimento cooperati
vo conducono una propaganda decisa per
ché si voti «no» al plebiscito. Nelle numerose 
e capillari Iniziative di «Citile crea» le prese 
di posizione contro la Giunta militare e per il 
•no» sono state molto dure e II pubblico ha 

vmm 
partecipato agli spettacoli e ai dibattiti con 
una (arte adesione, Le guida alle quali noi 
Stranieri slamo stati affidati, giovani, sensibili 
e preparati, ci hanno fatto capire l'ansia e la 
speranza con le quali molti cileni affrontano 
questa prova per riconquistare la democra
zia. Le manifestazioni di piata sono Invece 
proibite e pesantemente represse dalle onni
presenti Ione di polizia, 

Il partito comunista cileno (Pce) natural
mente non può essere presente ufficialmen
te, ma moltissimi compagni sono attivi e ben 
organizzati. Solo recentemente e dopo mol
te esitazioni II Pcc ha superato la posizione 
astensionista e ti e unito al fronte del «no», 
anche allo scopo di realizzare una larga mo
bilitazione in grado di contrastare probabili 
brogli elettorali e un tempre possibile colpo 
di mano della Giunta, nel caso che Plnochet 
non venga riconfermato. Questa adesione 
con riserva del Pcc e la tendenza ad alimen
tare manifestazioni non tono condivise dalle 
altre fon» democratiche, dalla De In parti
colare, che teme di allenarli la simpatia del
la opinione pubblica benpensante e indeci
sa, 

Il Ironie del «no» è dunque ancora attra
versato da protonde divisioni. 

Indubbiamente il rischio di elezioni mani
polate, o di un colpo di mano dei militari In 
caso di insuccesso, non è da sottovalutare. 
Tuttavia, se venisse a mancare l'appoggio 
convìnto del Pcc, la più decisa forza di op
posizione, tutto il fronte democratico risulte
rebbe pericolosamente Indebolito e la de
stra economica vedrebbe facilitato il suo 
compito di garantire la continuità del regi
me, 

L'opposizione cilena ha bisogno, in questi 
mesi cruciali, anche dell'appoggio delle for
ze democratiche e del governi degli altri 
paesi, e lo dice apertamente; ogni segno di 
solidarietà e di simpatia è accolto con Inte
resse, quasi con gratitudine. Essenziale sa
rebbe organizzare con strumenti appropriati 
un'azione di vigilanza internazionale su 
quanto accadrà in Cile durante il plebiscito e 
soprattutto nei giorni successivi, 

Nel 1973 la sovversione militare ebbe suc
cesso anche perché fu appoggiata dagli Stati 
Uniti. Oggi è compito di noi tutti contribuire 
affinché si chiuda quella infame vicenda. 

- Mentre gli stessi ministri sodedisti 
lanciano atomi sull'economia 
Craxi preferisce aprire il fuoco solo sulle giunte 

«Non m'impiccio» 
disse il Psi sul fisco 

Il ministro od Tesoro, Giuliano Amato 

t v ROMA. La stretta mone
taria decita lari dal governo 
italiano e da molti governi 
europei, con l'aumento dai 
tasti di interesse e il peggio
ramento, anche vistoso In al
cuni casi, delle prospettive a 
brave termina dell'economia 
Italiana indicano che il go
verno De Mita sta andando 
incontro a molte difficoltà. Il 
presidente del consiglio, in
vece, tracciando, prima di 

presentato all'opinione pub- , 

è sotto controllo e II governo 
sta tacendo la tua parta Mi 
tempi previsti, aveva detto. 
Eppure proprio In qua! giorni 
I ministri socialisti andavano 
tracciando un panorama ben 
diverto. Giuliano Amato, 
preoccupato per la triste In* 
che preSbi lmente larà 11 
suo piallo di rientro dal defi
cit pubblico, «i dichiarava 
«impotente» di Ironie alle 
pressioni sulla spesa pubbli
ca. Nello stesso iempo, Il mi
nistro Renato Ruggiero, an-
ch'egli socialista, lanciava un 
preoccupalo allarme per l'al
largarsi dtl delle» commer
ciale con l'estero che nel pri
mo quadrimestre dell'anno 
aveva raggiunto I 7130 mi
liardi. 

Gli aumenti dei tassi di interesse, la questione fiscale, 
Il peggioramento del conti con l'estero, le previsioni 
negative sul deficit pubblico costituiscono altrettanti 
terreni su cui valutare l'azione del governo De Mita. Il 
Pisi, impegnato contro la giunta dì Palermo, ha abbas
sato il tono della polemica sulle questioni economi-
che.e sembra interessato solo a fare incursioni dall'e
sito incerto nei territori di caccia de. 

MAAéiiiAvulSBT 

Sui temi economici 
il voltafaccia del Psi 

Il Presidente dell'Ice (Istituto 
per il commercio estero), 
Marcello Inghllesl, sempre 
socialista, presentava un al
tro allarmato rapporto che 
evidenziava il latto che sono 
I settori di punta del «Made 
in Italy», come la meccanica 
o il tessile-abbigliamento, a 
perdere importanti quote di 

mercato. La ataasa-maiKarf» 
•fiscale del governo, str per 
quel che riguarda Vlrpef, sia 
per quel che riguarda H nuo
vo regime per liavoratorl au
tonomi e 11 condono, riceve» 
va pesanti bordate non solo 
dal Pei e dal sindacati, ma 
anche da Ione della stesta 
maggioranza, 

Dopo gli allarmi lanciati 
da qualificati esponenti del 
Psi, l'Insorgere di divisioni 
all'interno della maggioran
za e l'obiettivo peggiora
mento delle previsioni eco
nomiche. ci si sarebbe aspet
tati che (a polemica sociali
sta avesse privilegiato I temi 
economici, Quello economi
co sembrava, infatti, un ter
reno propizio, anzitutto per 
denunciare di fronte all'opi
nione pubblica II fatto che la 
De, fra l'urgenza di riequlli-
orare I conti pubblici e I) de
siderio di continuare ad usa
re la spesa statale e il fisco 
come polente leva di cattura 
del consenso, sembrava de
cisa a scegliere la seconda 
strada. Vi era poi la possibili
tà che sul terreno del rientro 
dal deficit pubblico 01 piano 
Amato aveva suscitato inte
resse anche fra I gruppi d'Op
posizione) e sulla nforma li-
scale si potessero realizzare 
ampie convergenze -di con
tenuto», con i sindacati e 
con la stessa opposizione, 
per far seguire ai ripetuti al
larmi sull'evolversì della 
congiuntura economica, 
azioni concrete. Non era 

questo del resto 11 segnale, a 
quanto pare pretto dtmentb 
cato, che Craxi aveva lancia
to nel corso-delie sua visita 
allaCglI? 

Niente di tutto questo. Il 
Psi ha preferito a un certo 
punto scatenare una vera e 

Srqpria gazzarra sulla giunta 
I Palermo, abbassando II ti

ro su tutto il complesso delle 
questioni economiche che 
stanno in queste ore sul tavo
lo del governo De Mita, A 
quanto pare i socialisti sem
brano piti Interessati a fare 
Incursioni nei territori de, 
come nel caso delle improv
visate convergenze con Co-
muntone e liberazione o del
le proposte di condono li-
scale (De Micheli!) al lavora
tori autonomi, tradizionale 
terreno di pascolo della De, 
piuttosto che a far seguire 
(atti concreti agli allarmi che 
essi stesti avevano lanciato. 
Nel caso del condono, addi
rittura Incuranti non tanto 
dell'opposizione repubblica
na, quanto delle forti prote
ste dei sindacati, da Piuma
to a Del Turco, a Benvenuto 
ai dingenti della Clsl o del 
rischi di una vera e propria 
rivolta fiscale dei lavoratori 
dipendenti o di quelli che le 
tasse comunque le pagano. 

In questi ultimi giorni di 
agosto il clima, almeno a Ro
ma, si è piacevolmente rin
frescato, ina purtroppo, sul 
fronte economico, il termo
metro non si è affatto abbas

sato, Correnti calde vengono 
dal resto d'Europa, dove le 
autorità monetarie, seguen
do l'esempio della banca 
centrale Usa, hanno aumen
tato ieri I tassi di Interesse. La 
decisione del rialzo dei tassi, 
Ira le altre cose comporterà 
un peggioramento del debi
to pubblico. Fra settembre e 
ottobre fra rinnovi e nuove 
emissioni il Tesoro chiederà 
al mercato oltre 100 mila mi
liardi di lire. Sappiamo che 1 
titoli pubblici sono interessa
ti a un duplice fenomeno, 

• l'innalzamento dei ,• rendi
menti e la richiesta di sca
denze sempre più ravvicina
te. Fenomeni che, appunto, 
aggravano il debito. Nello 
stesso tempo il disavanzo 
statale per 189 si avvia verso 
i 140 mila miliardi, al posto 
del 115 mila previsti. 

Costringere ta De 
a scegliere 

A Ironie di questo, la diretti
va di De Mita di limitare al H 
per cento l'aumento della 
spesa del ministeri sembra 
trovare più ostilità che altre, 
quando non provoca litigi Ira 
i vari ministri. Insomma c'è 
materia per misurarli con 1 
problemi del paese e, insie
me, per costnngere la De a 
scegliere, anche a costo di 
dover sacrificare, in nome 
dell'interesse generale, quel 
gruppi sociali conquistati, 
per esempio, a spese del li
sto. L'apertura della discus
sione sulla legge finanziaria 
e sul bilancio '89 può servire 
ad aprire confronti utili per II 
paese e per le forze riforma
trici. A meno che non si pre
ferisca sparare tutte le car
tucce contro I gesuiti di Pa
lermo. 

Intervento 

Il regime di Praga 
è debole: per questo 

insulta Dubcek 

JIM HAJEK 

• Intervista di Ale-
' xander Dubcek L! 

a «l'Unità» dell'i
nizio dell'anno 

•»«Ì"""«JJM eglialtrisuoi'ln-
terventt riportati dal mass 
mafia stranieri hanno avuto 
influenza su buona parte 
della società cecoslovacca. 
Soprattutto su coloro per I 
quali il 1968 * ancora espe
rienza viva, fonte di riflessio
ni e impulsi. L'aspirazione 
alla perestrojka intesa come 
modernizzazione, democra
tizzazione, umanizzazione 
del regime sovietico a con
fronto con le esperienze di 
quell'anno mostra una note
vole analogia. E questo ve
dono e constatano non sol
tanto i sostenitori delle rifor
me del '68, ma anche molti 
osservatori occidentali e 
nella stessa Unione Sovieti
ca. 

Per contro, la propagan
da ufficiale cecoslovacca 
nega quest'evidenza. Ciò si 
deve aita posizione, alla col
locazione dell'attuale dire
zione politica del paese, in
sediata per la verità grazie 
alla pressione della direzio
ne breznevlana con II com
pito di soffocare il processo 
di rinascita e costringere 
nuovamente la società ce-
colosvacca, indebolita e de
cimata grazie alla •normaliz
zazione», nelle strutture di 
un regime corrispondente al 
modello sovietico del tem
po, a quel modello che l'an
no scorso Oorbadov definì 
fortemente tributarlo delle 
Idee del socialismo degli an
ni Trenta e Quaranta. E pro
prio per far avanzare la pe-
resrrojlta gli altieri di quelle 
concezioni politiche sono 
stati fatti arretrare, si e dovu
ta pronunciare una severa 
critica di tutto un periodo 
Indicato come quello della 
stagnazione della società 
sovietica. 

Ma oggi quelli che dopo 11 
'68 hanno realizzatola «nor
malizzazione., hanno porta
to alla stagnazione la) Ceco
slovacchia, torse terjaen*», 
si contò della necessità og
gettiva, ma più probabil
mente per seguire almeno a 
parole l'esemplo sovietico, 
li spacciano per riformatori. 
Vorrebbero però eludere 
proprio ciò che rende possi
bile la peresimiUa la neon-
slderazlone critica del pe
riodo della stagnazione di 
cui portano la piena respon
sabilità. Ecco perché man
ne Corbaciov sottolinea la 
necessità dì mutamenti radi
cali, loro parlano di bisogno 
di continuità, di una conti
nuità che comprende la 
•normalizzazione» e la con
seguente devastazione del 
potenziale tecnico, Intellet
tuale, morale della società 
cecoslovacca. 

Non so se Gorbaclov 
quando, dopo la XIX confe
renza del Pois, ha parlalo 
criticamente di coloro che 
Immaginano la perestrojka 
come una serie di correttivi 
al meccanismo economico 
con una «democrazia porta
tile», pensasse soltanto al 
rappresentanti dell'orienta
mento politico conservato
re che si trovano nell'Urss. E 
certo che molta gente in Ce
coslovacchia ha ntenuto 
che quella caratteristica si 
attaglia perfettamente agli 
intellettuali dirigenti del 
Pcc. E un fatto che queste 
persone possono si tentare 
di presentarsi, verso la pro

pria opinione pubblica e an
cor più verso la direzione 
sovietica, come sostenitori 
di un nuovo corso, ma al
trettanto certo è che la me
moria di ciò che hanno fatto 
dal)969all986ètantovtva 
nella società cecoslovacca 
da impedire che qualcuno 
possa prendere sul serio II 
loro repentino mutamento 
da antiriformatori In rifor
matori. Tanto più considera
to che II negativo del recen
te passato resta intangibile, 
una terra vietata a qualun
que riflessione e ricerca 
obiettiva, 

Appunto per questi motivi 
ogni pronunciamento di 
Alexander Dubcek è estre
mamente sgradito per gli at
tuali dirigenti cecoslovac
chi. Si tratta Intatti dell'uo
mo che penonillca la «Pri
mavera di Praga», le sue 
Idee, lo sfono per la reale 
democratizzazione, con 
uno stile di lavoro ben diver
so da quello del governanti 
di oggi, che temono II con
tallo diretto con l'opinione 
pubblica, con la gente, con I 
cittadini, con le persone 
concrete. 

Inizialmente, il vertice 
praghese ha tentato di reagi
re con il silenzio agli Inter 
venti di Dubcek', In quest'ul
timo periodo, Invece, ha 
scatenato nel suoi confronti 
quella che viene eulemlul-
cernente definita «lotta 
Ideologica», nella quale c'è 
poca dotta» e l'.ldeologla» 
è, come atlermava Man, 
(alta coscienza o meglio an
cora diceria falsificante. 

I n particolare, sul 
•Rude Pravo» 
del 10, Il e 12 
agosto, sono 

_ usciti lunghissi
mi scritti che 

non contengono assoluta
mente nulla di nuovo. VI ti 
ripetono le affermazioni già 
contenute nel noto Uttont 
da tram dalla triti ntl par
lilo e nella società... un do
cumento elaboralo due anni 
,dopo BiBietvento militare,; 
con l'evidente obiettivo di 
celebrare quell'atto con
dannato dal popolo ceco
slovacco, dalle forte pro
gressiste europee - partiti 
comunisti compresi -, dal
l'opinione pubblica Intema
zionale e In sede di Nazioni 
Unite perché violava tutti gli 
Impegni, compresi quelli 
derivanti dal patto di Varsa
via. All'intervento, si affer
ma oggi, non si sarebbe 
giunti se alla testa del Pcc 
non si foetero trovali appun
to Dubcek. Smrkovsy, Sili, 
Spacek e gli altri che vanifi
carono le buone Idee del 
gennaio e addirittura il Pro
gramma dazione del ftc 
dell'aprile 1968. Insomma, 
una volta si afferma che Du
bcek lu un debole, un'altra 
che fu un autocrate senta 
precedenti, che ingannò 
•cinicamente» Il partito, I 
compagni a lui più vicini, gli 
alleati che nei momenti più 
difficili gli avevano teso una 
mano soccorritrice. Una 
volta lo presentarono come 
uno sprovveduto, un'altra 
come uno scaltro e sofisti
cato manipolatore assoluta
mente antidemocratico. 

Ma se accuse del genere 
all'inizio degli anni Settanta 
avevano suscitato paura In 
Cecoslovacchia, oggi, al 
tempo delle riforme gorba-
Cloviane, la gente finisce 
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• • Il Mare Adriatico aveva 
già sofferto abbastanza, que
st'anno. Ma chi poteva pensa
re che, dopo II npetersl In for
me sempre più acute e maleo
doranti del fenomeno dell'eu
trofizzazione - la proliferazio
ne senza limite di alghe gialla
stre -, sulle rive di questo ma
re un tempo affascinante e 
glorioso avremmo dovuto as
sistere, sotto lo sguardo pen
soso e un po' preoccupato di 
Spadolini, all'accoppiamento 
senza ritegno - e in verità ben 
poco casto - tra Psi e CI? 

E invece dopo lunghi am
miccamenti, baceul, sospiri -
tecniche In cui eccellono mol
ti dirigenti socialisti, seminan
do panico in luoghi di ritrovo 
e discoteche - l'atto, alla fac
cia di ogni moralismo, è avve
nuto con clamore sotto I 
proiettori del meeting di Rimi
ni e con una folla che, scon
tenta delle prestazioni di Spa
dolini, e andata In delirio per 
le travolgenti passioni di Mar
telli e Formigoni. Martelli, al 
colmo dell'entusiasmo, è arri

vato ad affermare Che se inte
gralismo «significa professare 
lino In fondo e coerentemen
te le proprie Idee, allora viva 
gli integralisti!.. Non si capi
sce parchi I pasdaran - che 
certo, ben più del ciellini, han
no professato e professano fi
no in fondo e coerentemente 
le proprie Idee - non meritino 
fin qui le attenzioni del vice 
segretano socialista Formigo
ni, ancora incredulo dopo 
tanto lanspettato e conclama
to amore, tende a chiarire agli 
osservatori esterni (pare che 
nel frattempo qualche dubbio 
lesse sorto, non sappiamo se, 
nell'intimo del suo animo, an
che in Martelli) la propria na
tura umana: •Tutti debbono 
mettersi Ih testa che noi non 
slamo animaletti da giardino 
zoologico». Solo Caligola, 
verde e animalista ante lille-
ram, era giunto a portare un 
cavallo fino In Senato 

Cosa può nascere da que
sto amore? Difficile pensare -
per dirla con Età Beta, Il sim
patico E.T. amico di Topolino 

T E R R A DI N E S S U N O 

PtCTRO POLENA 

A Martelli piacciono 
ipasdaran 

- a qualche «psintegralista» 
Una specie meno strana di 
quanto a prima vista potrebbe 
apparire. 

Certo: guardando le foto 
dei protagonisti della passio
ne riminese si sente che in de
finitiva c'è un'affinità: nel mo
do di essere, di vestire, di con
cepire la politica. Nell'Incon
fondibile stile yuppl. Nel con
siderarsi importami e isostltul-
blli - loro, non le centinaia di 
ragazzi che sono li -' nell'ani-
tuare chi t'ascolta a attendere 
un colpo di scena, una trovata 
e non ricercare criticamente. 
E soprattutto nella vivente ne
gazione dell'altro e del diver
so: l'importante è affermare la 

propria identità e non cerca
re, capire, confrontarsi con le 
altre difficili identità del tem
po nostro. C i una concezio
ne vecchia della polìtica, che 
oggi si presenta cosi in lorme 
nuove e talvolta accattivanti: 
una concezione militare che 
se non porta all'annientamen
to Tisico del nemico porta pe
rò alla negazione del suo dirit
to di esistere e di esprimersi. 
E, al di là delle apparenze, una 
concezione carismatico della 
politica; che cresce anche 
perché la democrazia non si 
nnnova e non si apre. In un 
primo momento, forse, il con
nubio di Rimini può infastidire 

6 # Ì 

De Mita: ma non è neppure 
detto. Il Psi, almeno una parte 
del suo gruppo dirigente, gio
ca questa carta per aumentare 
la posta sul tavolo di De Mita, 
e risalire qualche posizione: 
De Mita, Gava, Giubilo, e cosi 
via: quanti bocconi amarti E 
gioca questa carta per esor
cizzare ogni diversa stagione 
politica da quella del penta
partito: a Rlmlnl colano lacri
me di rimpianto per il penta
partito strategico. E finché II 
pasdaran Martelli si muove sul 
suo barchlno a caccia di qual
che nave da carico, la coraz
zata Craxi, cui premono le co
se davvero importanti, apre il 

fuoco su Palermo e sulla sua 
prima giunta antimafiosa. Cosi 
come il Psi ha trattato e si è 
accordato, otto anni fa, con la 
destra De, oggi cerca tutti gli 
interlocutori che possano al
lontanare un discorso di unità 
della sinistra in senso vasto e 
davvero laico. 

E CI? Manifesta una sua 
grande debolezza, con questo 
meeting. Per spendersi nella 
De e nel suo prossimo con
gresso arriva a soddlstare 
quella bramosia estiva e quel 
gioco politico socialista. Del 
resto negli ultimi anni la sua 
perdila di consensi tra i giova
ni è sensibile, specie nelle 
scuole superiori. I •consensi» 
sono aumentati invece in altri 
settori con una spregiudicata 
politica di lottizzazione e di 
occupazione del potere, met
tendo propri uomini In posti 
chiave dell'informazione e del 
potere. 

Quant'è lontano II tempo 
delle illusioni di grande purez
za. Un po' come certo estre

mismo degli anni 79; crescen
do, anche CI ha cominciato 
ad apprezzare altri sapori as
sai meno pun della politica. 

Chi gode, in definitiva? Solo 
De Mita: concederà qualcosa 
al Psi, qualcosina, nel suo par
tito, agli integralisti, e rafforze
rà le proprie ambizioni di ut» 
nuova epopea democristiane. 
Francamente lo preterisco I 
padri della Compagnia di Ge
sù con cui si parla di politica. 
E, ben più di loro - non me ne 
vogliano -, quelle migliala di 
ragazze e ragazzi credenti e 
non con cui ogni giorno si 
paria di pace, di ambiente, di 
cultura, di qualità della-vita 
(non è politica, quatta?}, Non 
è con le ideologie astratte che 
cambiamo le cose, ma con I 
fatti concreti. Altrimenti «co
struendo la stori», si finisce 
col correre dietro a De Felice 
e alla fine dell'antifascismo, e 
•cercando lintinito» si trova 
non certo Leopardi ma alme
no, se non la pietra filosofala, 
qualche banca con una presi
denza «amica». 

• I 2 l'Uniti. 
Venerdì 
26 agosto 1988 


